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Principali informazioni sull’insegnamento 

Denominazione 

dell’insegnamento  

Programmazione Economica e Sviluppo del Territorio Rurale 

 

Corso di studio CLM Interclasse in Scienze Agro-Ambientali e Territoriali (SAAT) 

Anno di corso I 

Crediti formativi universitari (CFU) / European Credit Transfer and Accumulation System (ECTS):  6 CFU 

SSD AGR01 

Lingua di erogazione Italiana 

Periodo di erogazione II Semestre: 01.03.2022 – 17.06.2022 

Obbligo di frequenza No 

  

Docente  

Nome e cognome Rossella (Rosa) Bianchi 

Indirizzo mail rosa.bianchi @uniba.it 

Telefono 080/5442903 

Sede Studio presso DISAAT  (plesso Biblioteca Centrale) - UNIBA 

Sede virtuale Piattaforma TEAMS 

Ricevimento (giorni, orari e 

modalità) 

Dal lunedì al venerdì, h. 9.30/16.30 (eccetto festivi e giorni di chiusura 

dell’Università), su appuntamento concordato anche attraverso posta elettronica  

    

Syllabus  

Obiettivi formativi Obiettivo del Corso è quello di formare un professionista capace di elaborare 

strategie di intervento per focalizzare priorità di sviluppo economico-territoriali 

relativamente alle dinamiche del settore primario. Le tematiche e le metodologie 

approfondite nello svolgimento del Corso hanno quindi l’obiettivo di sviluppare 

consapevolezza teorico-pratica e capacità critico-analitica nella formazione dei 

discenti affinché essi siano in grado di selezionare i più adeguati strumenti della 

programmazione intesa quale metodologia della politica economica applicata alle 

problematiche del mondo rurale. 

Prerequisiti Per seguire il Corso non sono richieste particolari propedeuticità. 

Contenuti di insegnamento 

(Programma) 

Definizione del concetto di programmazione economica. 

Tipologie di sistemi economici in relazione al grado di intervento dello stato 

nell’economia. 

Intervento correttivo – intervento strutturale dello stato 

nell'economia: un passaggio teorico-culturale.  

Focus sulla politica di bonifica integrale nel dirigismo 

autarchico del Ventennio italiano. 

Programmazione economico-agraria in Italia dagli anni 

’50 alla programmazione negoziata degli anni ‘90.  
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Il concetto di sviluppo nella teoria 

economica.  

Il concetto di sviluppo nella politica 

economico-agraria:  

a)  Lo sviluppo economico-agrario 

nella politica dei prezzi e dei 

mercati;  

b)  Lo sviluppo socio-economico 

nella politica delle strutture; 

c)  Lo sviluppo rurale nella politica 

della Unione Europea (UE).  

 

Il passaggio dall’agricolo al rurale nel 

processo di rifondazione della politica 

agricola comunitaria.  

Riforma dei Fondi Strutturali e 

metodologie di programmazione nei 

cicli di attuazione delle politiche 

regionali di coesione economico-

territoriale e sviluppo rurale.  

• Mezzogiorno, programmazione e 

sviluppo territoriale nella dialettica 

“Centri e Periferie” (G. Viesti, 

2021) anche nell’attualità della 

dimensione geo-politica post 

pandemica. 

. 

    

  

Testi di riferimento • Bianchi, R., Linee di pianificazione e programmazione economica in agricoltura. 

Dal piano di bonifica alla programmazione negoziata, Edizioni Quadrifoglio, Bari, 

2001. 

 

• Centurelli, G., La nuova programmazione dei Fondi Strutturali – il post 2020: le 

principali novità dalla lettura delle recenti proposte regolamentari della 

Commissione europea, Rivista giuridica del Mezzogiorno / a. XXXII, 2018, n. 3. 

 

• De Castro, P. et Al., The Common Agricultural Policy 2021 – 2027: a new history 

for European agriculture, Italian Review of Agricultural Economics, 75(3), 2020. 

 

• Henke, R., Multifunzionalità in agricoltura: sviluppi teorici ed evidenze 

empiriche”, Salvioni, C., Rivista di Economia Agraria, Anno LXIII, n. 1, 2008.  

 
• Mantino, F., Lo sviluppo rurale in Europa, Edagricole, Milano, 2008. 

 

• Viesti, G., Prota, F., Le nuove politiche regionali dell’Unione Europea, il Mulino, 

Bologna, 2007.  

 

• Prota, F., Viesti, G., Senza Cassa. Le politiche di sviluppo del Mezzogiorno dopo 

l’Intervento straordinario, il Mulino, Bologna, 2012.  

 

• Viesti, G., Centri e periferie. Europa, Italia, Mezzogiorno dal XX al XXI secolo, 

Anticorpi Laterza, Bari – Roma, 2021. 
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Sitografia 

• www.mef.gov.gov.it/ 

• www.politicheeuropee.it 

• www.DPS.gov.it 

• www.reterurale.it 

• sistemi.puglia.it 

• https://svilupporurale.regione.puglia.it/ 
Note ai testi di riferimento Il Docente, durante il Corso, provvederà a rendere disponibile, su supporto cartaceo 

e digitale, il materiale didattico di riferimento. 

Relativamente ai testi segnalati in Bibliografia, saranno indicati i capitoli per i quali 

si suggerisce di focalizzare l’attività di studio. 

  

Organizzazione della didattica   

Ore 

Totali  Didattica frontale  Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 50 10 90 

CFU/ETCS 

15 5 1 9 

  

Metodi didattici  

 Gli argomenti del Corso saranno trattati attraverso: lo svolgimento di lezioni 

frontali, talvolta con l’ausilio di presentazioni in Power Point; esercitazioni svolte 

per gruppi di lavoro tematizzati al fine di analizzare e commentare materiale 

statistico e bibliografico; fonti audiovisive; letture seminariali guidate nonché 

seminari con il coinvolgimento di qualificati esperti in materia (funzionari 

regionali, professionisti, stakeholder). 

 

  

Risultati di apprendimento 

previsti 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione 

 

• Conoscenza della programmazione quale metodologia della politica economica 

e, in particolare, di quella economico-agraria, ripercorrendone le tappe 

fondamentali, dalla bonifica integrale sino alle attuali politiche strutturali di 

coesione regionale e di sviluppo rurale maturate in sede di UE. 

• Capacità di analizzare la relazione Stato/Mercato per contestualizzare, in 

un’adeguata dimensione storico-evolutiva, la metodologia della 

programmazione economica anche nell’attualità della dimensione geo-politica 

post pandemica. 

• Approfondimento del processo di transizione dall’agricolo al rurale in 

relazione al quale il settore primario si apre a dimensioni produttive alternative, 

multifunzionali, sistemiche e localmente sostenibili. 

 

Conoscenza e capacità di 

comprensione applicate 

 

• Capacità di analizzare modelli di sviluppo complessi e di porre in essere 

attività di consulenza per elaborare strategie di governance delle dinamiche di 

sviluppo del mondo rurale, con particolare riferimento alle realtà del 

Mezzogiorno. 

• Capacità di collegare obiettivi e strumenti delle politiche di programmazione e 

di sviluppo rurale. 

 

Competenze trasversali 

 

• Autonomia di giudizio 

o Capacità di individuare le variabili strategiche dei processi di sviluppo che 

investono il mondo rurale per implementare politiche di programmazione, 
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attività di pianificazione e animazione nei progetti di sviluppo rurale (ad 

esempio: azioni LEADER). 

o Capacità di analisi sistemica per la definizione delle più opportune strategie 

finalizzate all’implementazione di efficaci politiche di sviluppo rurale. 

• Abilità comunicative 

o Capacità di svolgere adeguata attività di consulenza professionale, nel 

settore sia pubblico sia privato, e nel contesto di gruppi di lavoro 

multidisciplinari. 

o Capacità di svolgere la suindicata attività di consulenza, in modo 

particolarmente incisivo per le Pubbliche Amministrazioni, sui temi 

relativi alla programmazione delle più opportune politiche di sviluppo 

rurale. 

o Capacità di elaborare tecniche di comunicazione e di coinvolgimento delle 

comunità locali nella progettazione, attuazione e monitoraggio delle 

attività di sviluppo pianificate. 

 

• Capacità di apprendere in modo autonomo 

o I risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze e abilità, sono 

riportati nell’Allegato A del Regolamento didattico del Corso di Studio 

(espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio). 

  

Valutazione   

Modalità di verifica 

dell’apprendimento 

Il Corso è modulo del C.I. di “Programmazione economica e Valutazioni dello 

Sviluppo del territorio rurale”. La metodologia di valutazione sarà quindi integrata 

con quella concordata con il Collega, Docente del modulo di “Estimo territoriale” 

ovvero dell’altro modulo di cui si compone il C.I.. 

L’esame consisterà in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di 

lezione teoriche e teorico-seminariali in aula (e/o, eventualmente, svolte da remoto 

come da disposizioni ministeriali e rettorali in emergenza pandemica) come 

riportato nel Regolamento Didattico del Corso di Laurea Magistrale in SAAT e nel 

piano di studio (allegato A). 
La valutazione della preparazione dello Studente avviene sulla base di criteri 

prestabiliti, come dettagliato nell’allegato A del Regolamento Didattico del Corso 

di Laurea Magistrale in SAAT: valutazione espressa con una votazione in 

trentesimi. La prova è superata con una votazione di almeno 18/30. In caso di 

votazione massima (30/30) può essere attribuita la lode. 

E’ prevista ed incoraggiata la possibilità che gli studenti sostengano una prova in 

itinere, c.d. di esonero che verterà sulla parte di programma concordata con gli 

Studenti ed effettivamente svolta fino al periodo di sospensione temporanea 

dell’attività didattica ad hoc prevista (per l’A.A. 2021-2022, dal 20.04 allo 

06.05.2022 come da proposta del Consiglio di Interclasse del 25.03.2021 e 

successiva approvazione dei relativi Consigli di Dipartimento afferenti 

all’Interclasse). 

Per gli Studenti che hanno sostenuto la prova di esonero, la valutazione dell’esame 

finale di profitto viene espressa tenendo conto della valutazione maturata in sede di 

prova di esonero. Per la prova di esonero, i Docenti dei due moduli del C.I. non 

ritengono di esprimere una valutazione in voti ma un giudizio, come previsto dalla 

tassonomia di valutazione riportata nel sistema ESSE 3. 

L’esame di profitto degli Studenti stranieri può essere svolto in lingua inglese o, 

eventualmente, in lingua tedesca. 

Criteri di valutazione  

 

• Conoscenza e capacità di comprensione: 

o Si terrà conto del livello di padronanza concettuale e di consapevolezza 

espositiva che i Corsisti dimostreranno rispetto alle tematiche approfondite 
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nel programma del Corso nonché del grado di personalizzazione degli 

argomenti oggetto di discussione. 

• Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 

Si valorizzerà la capacità di stabilire collegamenti teorico-pratici in relazione ai 

contenuti focalizzati nel Corso e di illustrare le connessioni tra obiettivi e 

strumenti delle politiche di programmazione studiate. 

• Autonomia di giudizio: 

o Si apprezzeranno le capacità di analisi e di sintesi nella formulazione di 

considerazioni personali e nella capacità di esprimere linee interpretative 

rispetto agli argomenti affrontati e ai modelli di sviluppo presi in esame. 

• Abilità comunicative: 

o Avranno significativo rilievo nella valutazione dei Discenti la chiarezza 

espositiva, la capacità argomentativa e la proprietà di linguaggio che essi 

saranno in grado di dimostrare. 

• Capacità di apprendere: 

o Si valuterà con particolare attenzione la versatilità recettiva e la completezza 

di preparazione che gli Studenti avranno dimostrato durante l’intero 

percorso formativo sviluppato nello svolgimento del Corso oltreché in 

sede di esame. 

Criteri di misurazione 

dell'apprendimento e di 

attribuzione del voto finale 

L’ampia gamma dei criteri di valutazione sopra indicati nonché le modalità di 

verifica del grado di apprendimento conseguito, indicate nella precedente sezione, 

dimensioneranno l’attribuzione del voto finale espresso in trentesimi e con 

possibilità di attribuzione della lode nei casi di prestazioni e livelli di preparazione 

più brillanti. 

Altro   

  

  


